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Se dici “Castelfidardo” sono due i 
simboli che spontaneamente l’iden-
tificano nell’immaginario collettivo: la 
fisarmonica e il Monumento Nazionale 
delle Marche. Il mese di settembre ma-
gicamente li riunisce, grazie alla 37esi-
ma edizione del Festival internaziona-
le e alle celebrazioni per il centenario 
dell’opera in onore dei vittoriosi del 18 
settembre 1860. Storia e attualità si in-
trecciano così in un programma d’alto 
profilo che completa il percorso iniziato 
per il 150° della battaglia risorgimen-
tale. L’organizzazione degli eventi è 
coordinata da un Comitato promotore 
che fa capo a Fondazione Ferretti e 
Italia nostra, ma vi contribuiscono in 
maniera attiva autorità istituzionali, as-
sociazioni culturali e privati cittadini. 
Pillole di storia. Collocato in pros-
simità del centro storico, sulla sommi-
tà della collina di Monte Cucco è stato 
realizzato in bronzo fuso a cera persa: è 

Le celebrazioni per l’opera simbolo della città e della storia risorgimentale

La seconda fase del “Porta a 
Porta” giunge a compimento. Dalla 
fine di luglio, è scattata la raccolta 
domiciliare anche per le frazioni ve-
tro-metalli e plastica ed è sparito dal 
territorio comunale qualsiasi tipo di 
contenitore o campana stradale re-
siduo dei vecchi tempi. “E’ una ma-
novra apparentemente semplice o 
comunque consequenziale al siste-
ma già attivo da qualche anno, ma in 
realtà molto complessa e coraggio-
sa - spiega l’assessore all’ambiente 
Roberto Angelelli - sulla quale l’Am-
ministrazione ha creduto e investito 
circa 230mila euro per completare 
un percorso virtuoso e cercare di al-
zare la raccolta differenziata di una 
decina di punti percentuali”. L’obiet-
tivo è di raggiungere la media del 
65% entro fine 2012 per man-
tenerla poi costantemente in-
torno a quota 70-75. Una sferzata 
ulteriore che ha già avuto un input 
importante grazie all’estensione alle 
zone industriali e ora segna un nuo-
vo cambio di abitudini per le utenze 
domestiche. Dopo un’intensa cam-

Raccolta domiciliare per vetro e plastica
Completamento Porta a Porta: servizio a regime

il monumento più 
imponente di tipo 
commemorativo 
in Italia. 
Fu eretto in oc-
casione del cin-
quantenario della 
battaglia per ri-
cordare ai posteri 
l’evento, che fino 
ad allora era te-
stimoniato solo 
dal Sacrario-Os-
sario dei caduti. 
L’idea fu lanciata 
nel 1902 ed ebbe 
un forte sostegno 
nell’allora sindaco Paolo Soprani. Fu 
costituito un comitato con presidente 
il conte Ernesto Garulli e fu promossa 
una sottoscrizione durata dodici anni 
alla quale partecipò lo Stato e i Comu-
ni i cui Stemmi sono tuttora conservati 

continua a pagina 5

Procede senza intoppi la bonifica dell’area a ridosso del 
centro storico, occupata fino a metà degli anni ottanta dalla 
galvanica Nobili. Dopo l’esame e istruttoria del sottofondo 
definita dal piano di caratterizzazione e dall’analisi del ri-
schio redatta dall’Arpam, si passa ora al progetto operativo. 
E’ stato infatti pubblicato – con scadenza fissata al 10 ago-
sto – l’avviso per l’affidamento dell’incarico che può essere 
assunto da professionisti singoli o associati, società di inge-
gneria o da raggruppamenti temporanei di tali soggetti. Si 
identificano cioè in questa fase le modalità per effettuare la 

bonifica del sito in-
quinato da cromo, 
compresa la de-
molizione dei fab-
bricati esistenti e 
la stesura del ca-
pitolato d’oneri per 
l’esecuzione ma-
teriale del progetto 
e la realizzazione 

del parcheggio pubblico. Effettuata la selezione, a settembre 
potranno essere consegnati i lavori, la cui durata è stimata 
sino a febbraio 2013. Un recupero la cui tempistica è dettata 
dal crono programma sulla base del quale l’Amministrazione 
ha chiesto ed ottenuto finanziamenti pubblici, rispettando-
ne dettagliatamente le fasi, che sono rigorosamente conse-
quenziali. Un percorso graduale e complesso di cui si vede 
il traguardo: l’intervento si chiuderà tra un anno mettendo 
l’area al servizio della città.

Bonifica area Nobili, affidamento
dell’incarico per il progetto operativo

In linea con i tempi del cronoprogramma

nel Salone del Municipio. Nel marzo 
1910, sotto il Regno di Emanuele III, 
il monumento fu dichiarato di alta rico-
noscenza nazionale ed inaugurato in 
forma solenne il 18 settembre 1912. La 
gara per la realizzazione fu vinta dallo 
scultore veneziano Vito Pardo che pro-
pose una forma innovativa, esaltando 
la prospettiva cinematografica, dove il 
condottiero a cavallo è posto allo stesso 
piano dei suoi soldati. Il complesso, alto 
circa 6 metri e lungo 12 poggia ed esce 
da una montagna di 160 mq in massi di 
travertino bianco di Ascoli. Sotto il mas-
siccio roccioso, nella parte posteriore, è 
stata realizzata una cripta di stile Assiro. 
Le figure dei soldati passano da massa 
informe appena abbozzata di uomo nel 
marmo che si plasma dalla roccia per 
diventare nel nobile bronzo, soldato 
dopo soldato, sempre più reale e più 
grande fino ad arrivare all’espressione 
più alta e definita nel generale Enrico 

pagna di informazione, Anconam-
biente ha provveduto alla rimozione 
delle campane verdi e gialle. Ogni 
famiglia si sta perciò adeguando 
al calendario aggiornato, che com-
prende il ritiro del vetro ogni merco-
ledì (in estate abbinato all’umido) e 
della plastica nella giornata di saba-
to. Gli step fissati dalla legge vengo-
no dunque perseguiti attraverso un 
sforzo congiunto e controlli – come 
già annunciato – che verranno in-
tensificati per prevenire fenomeni 
di abbandono del rifiuto. Nella foto 
la distribuzione dei kit avvenuta nel-
l’ex fabbrica Guerrini che si ringra-
zia per disponibilità.

C’è chi l’ha riscoperta oggi 
grazie ai tormentoni estivi che 
ne hanno valorizzato le poten-
zialità pop rendendola familiare 
al pubblico giovanile e chi la 
festeggerà solennemente nel 
2013 al compimento dei 150 
anni: tanti ne sono trascorsi dal-
la fondazione dell’industria attri-
buita a Paolo Soprani nel 1863. 
La fisarmonica è Castelfidardo. 
E con la qualità che non si ferma 
a celebrare il nobile passato ma 
ne anticipa un futuro altrettanto 
importante, Castelfidardo si pre-
para ad accogliere la 37esima 
edizione del Festival internazio-
nale. Assessorato alla cultura, 
Ideazione Eventi e Pro Loco firmano un pro-
gramma coraggioso, che pur nella sobrietà dei 
tempi, esplora nuove soluzioni. Confermata la 
collocazione temporale nella terza settimana di 
settembre, viene inserita una serie di antepri-
me itineranti che - nell’ottica di una comune 
terra della musica - abbraccia anche le città li-
mitrofe: Loreto, Camerano, Numana e Osimo.
Rimangono di alto livello le serate di gala al 
teatro Astra, rigorosamente ad ingresso gra-
tuito, i cui interpreti sono stati scelti con precisi 
criteri: Riccardo Taddei è un virtuoso che in 
sostanza sulla scena fidardense è cresciuto 

e quest’anno, oltre al 
suo repertorio jazz, por-
ta anche un omaggio a 
Frank Marocco, con dei 
brani che aveva sottopo-
sto all’ascolto del mae-
stro poco prima che ci 
lasciasse. Il russo Peter 
Dranga (foto) porterà 
una miscela esplosiva di 
freschezza, colori e so-
norità: da giovanissimo 
concorrente del premio 
(nel 1996), torna 12 anni 
dopo con lo status di ido-
lo delle nuove generazio-
ni, un’icona pop che con 
la sua fisarmonica bian-

ca riempie gli stadi e domina le classifiche, 
confezionando col gruppo di sei elementi una 
performance spettacolare con fasci di luce e 
coreografie cool. 
Il nucleo portante resta sempre il “Premio e 
Concorso” per solisti e complessi (ci si iscri-
ve entro il 26 agosto; regolamento su www.
festivalcastelfidardo.it) articolato sulle sezioni 
classica e leggera (incluso Astor Piazzolla) in 
nove categorie, che porterà centinaia di ar-
tisti provenienti da ogni dove a confrontarsi 
nella patria dello strumento; dal punto di vista 
organizzativo non mancano novità tese ad ot-

timizzare la competizione: il direttore artistico 
Paolo Picchio ha infatti deciso di far svolgere 
le audizioni dei concertisti (categoria massi-
ma) nel Salone degli stemmi del Municipio, 
così da permettere l’ascolto a un più ampio 
pubblico. Un rinnovamento che si legge anche 
nella rassegna juniores e seniores introdot-
ta a latere lo scorso anno in via sperimentale 
e destinata a ritagliarsi uno spazio sempre più 
penetrante: caratterizzata da accenti competi-
tivi meno spinti e un programma libero, poggia 
su un meccanismo di valutazione che non in-
siste sul punteggio ma su una serie di fattori 
come la scelta del repertorio, l’interpretazione 
stilistica, la preparazione tecnico-strumentale, 
musicalità ed espressività.
Accanto agli elementi principali che caratteriz-
zano il Festival, la sinergia organizzativa per-
mette di far vivere la manifestazione alla città 
intera e a tutti coloro che vorranno immergersi 
in un’atmosfera affascinante: sei aree evento 
dove si respirerà musica in tutte le forme e per 
ogni target (dal Baby Music Club al ritorno del 
Music Reality Show ambientato al Porta Ma-
rina Cafè), mostre, punti ristoro, gadget, ani-
mazione e spettacoli itineranti, grandi talenti 
che andranno scovati negli angoli di un ampio 
ventaglio di proposte, vedi Massimo Tagliata il 
fisarmonicista non vedente che ha collaborato 
agli ultimi successi di Biagio Antonacci.
A pagina 3 il programma completo.
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Botteghe di mestiere, le modalità per candidarsi

Generosità, ospitalità, decoro: un viaggio 
nei sentimenti positivi, un’esperienza da riferi-
re per sottolineare la dignità di una popolazio-
ne che, in condizioni gravemente disagiate, 
offre una testimonianza di vita.  La missione 

Autopattuglia fidardense in missione a Mirandola
volontaria dell’autopattuglia composta dal 
personale del Corpo di Polizia Locale della 
città di Castelfidardo – il tenente Paolo Tondi-
ni e l’agente Claudio Benedettelli – nella zona 
di Mirandola racconta aspetti contrapposti. 

Il cuore di tanti emiliani che alle 
forze dell’ordine poste a tutela 
della loro sicurezza, mostrano 
grande riconoscenza e fiducia; le 
difficoltà nel gestire le tendopoli 
dove sono ammassati gli sfollati, 
con punte fino all’80% di extra-
comunitari con culture, pretese 
e atteggiamenti diversi. “Il nostro 
compito è stato quello di con-
trollare la smisurata campagna 
circostante i centri abitati, che 
purtroppo presta il fianco a po-
tenziali raid ladreschi nelle abi-

Italia Lavoro intende individuare un modello di Bottega di Me-
stiere, rappresentato da un’impresa o da un aggregato di imprese, 
operante nei comparti produttivi propri della tradizione italiana, in 
grado di favorire la trasmissione di competenze specialistiche ver-
so le nuove generazioni, rafforzare l’appeal dei mestieri tradizionali, 
favorire il ricambio generazionale e stimolare la nascita di nuova im-
prenditoria, lo sviluppo di reti su base locale, attraverso l’attivazione 
di percorsi sperimentali di tirocinio.
Il settore individuato per la Provincia di Ancona è quello degli stru-
menti musicali che, in questo territorio, si caratterizza per l’elevata 
artigianalità dei prodotti, con particolare riferimento alla produzio-
ne di fisarmoniche. Le graduatorie delle Botteghe di Mestiere e i 
relativi profili professionali, che sono stati presentati dalle aziende 
interessate entro il primo giugno, saranno presto pubblicati su www.
italialavoro.it/amva.
I giovani interessati che vorranno candidarsi avranno la possibili-
tà di realizzare un percorso di tirocinio retribuito, della durata di 
sei mesi, che permetterà loro di apprendere un mestiere ad elevata 
componente manuale.
A favore dei tirocinanti è prevista una borsa di tirocinio pari a 500,00 
euro al mese per un importo di complessivi 3.000,00 euro.
 Requisiti dei tirocinanti
Il tirocinio potrà essere attivato, a seguito della candidatura, secon-
do le modalità riportate nell’avviso pubblico, a favore di soggetti che 
siano in possesso, alla data di presentazione della domanda, dei 
seguenti requisiti:
• essere cittadino italiano e godere dei diritti civili e politici ov-
vero essere cittadino di Stato appartenente all’Unione Europea 
ovvero cittadino extracomunitario con regolare permesso di sog-

giorno nel territorio dello 
Stato Italiano;
• avere un’età compresa 
tra i 18 e i 28 anni (28 anni 
e 364 giorni);
• avere assolto l’obbligo scolastico;
• trovarsi nello stato di disoccupazione/inoccupazione così come 
definito dal D.lgs. 181/00 e s.m.i.
 Modalità di candidatura
Gli aspiranti tirocinanti interessati a partecipare alle attività di “Botte-
ga di Mestiere” dovranno far pervenire domanda di iscrizione a Italia 
Lavoro unicamente attraverso il sistema informatico raggiungibile al 
seguente indirizzo: www.italialavoro.it/amva.
La domanda potrà essere presentata secondo le seguenti finestre 
temporali:
a partire dalle ore 10,00 del 20/09/2012 e non oltre le ore 12,00 del 
30/10/2012;
a partire dalle ore 10,00 del 18/03/2013 e non oltre le ore 12,00 del 
26/04/2013;
a partire dalle ore 10,00 del 14/10/2013 e non oltre le ore 12,00 del 
22/11/2013.
Eventuali variazioni delle finestre temporali, che si rendessero 
necessarie, saranno comunicate al seguente indirizzo: www.
italialavoro.it/amva. e congiuntamente nel sito del comune di 
Castelfidardo raggiungibile al seguente indirizzo: www.comune.
castelfidardo.an.it.
Per qualsiasi ulteriore informazione è comunque possibile con-
tattare l’operatrice di Italia Lavoro Romina Stampella ai seguenti 
recapiti: Tel. 339 7805567 - email: rstampella@co.italialavoro.it.

Un percorso di tirocinio retribuito della durata di sei mesi

Una scala di collegamento per il cimitero
Da via Donizetti al parcheggio della nuova area

Un nuovo collegamento per raggiungere il civico cimitero. 
Sono stati assegnati in questi giorni i lavori per la realizzazione di 
una scala che consentirà di superare il dislivello tra via Donizetti e 
il sovrastante parcheggio posto a nord-est al servizio dell’area più 
moderna nata con l’ampliamento della struttura. In sostanza, al 
posto della scarpata attualmente caratterizzata da una forte pen-
denza e da alberi e arbusti vari non tutelati dal punto di vista am-
bientale, verrà ricavato un passaggio al confine con l’abitazione 
privata esistente. L’Amministrazione persegue così l’obiettivo di 
migliorare l’accessibilità pedonale, bonificando inoltre la scarpata 
con opere di contenimento a limitato impatto visivo. L’intervento 
conserverà il marciapiede a monte, costruendo una scala di un 
metro e mezzo di larghezza con andamento a L, composta da 25 
gradini, di cui 13 nella prima rampa e 12 nella seconda, interpo-
nendo un pianerottolo di “riposo”. A rifinitura, un corrimano in ferro 
zincato su entrambi i lati e un parapetto in prossimità dell’accesso 
a monte. A valle della scarpata, la scala risulterà arretrata di un 
metro e 20 rispetto al ciglio stradale, in modo tale da creare uno 
spazio di distribuzione dei percorsi a tutela dei passanti.

In vendita per la prima volta
Per la prima volta è data la possibilità a coniugi residenti nel 

Comune di Castelfidardo di acquistare una coppia di loculi: l’unica 
condizione è che uno dei due abbia compiuto i 60 anni di età. La 
delibera è stata approvata in sede di Giunta. “Dopo avere com-
pletato la parte nuova del cimitero consegnando le tombe di fami-
glia, è stato realizzato nel nuovo settore un lotto di 172 posti che 
saranno disponibili entro il mese di marzo 2013”, spiega il Sinda-
co Mirco Soprani. Un risultato che deriva anche dalle operazioni 
di bonifica – estumulazioni, cremazioni e tumulazioni - che hanno 
permesso di liberare spazi che cominciavano a scarseggiare. La 
durata della concessione è di cinquanta anni, scaduti i quali il lo-
culo rientra nella piena proprietà del Comune. Il corrispettivo è di 
4.200 euro per la prima e la seconda fila; 3.800 euro per la terza 
e la quarta, con caparra di 2000 euro da versarsi entro i sette 
giorni successivi alla scelta del loculo. Previa verifica dei requisi-
ti, l’assegnazione verrà effettuata seguendo l’ordine cronologico 
delle richieste e fino ad esaurimento, procedendo esclusivamente 
in senso verticale sulla stessa fila: un loculo in prima fila, “obbli-
ga” cioè all’acquisto dell’altro in seconda e via dicendo. Per ogni 
nucleo familiare residente, possono essere concessi due loculi: 
non è consentita la vendita singola. La domanda va presentata 
compilando l’apposito bando scaricabile dal sito internet istituzio-
nale o reperibile all’ufficio contratti (0717829340) entro il giorno 
5 settembre. Nella nuova area con ingresso da via Donizetti, è 
inoltre data facoltà di acquisire la concessione di due cappelle 
funebri composte da otto loculi ciascuna anche da parte di due 
famiglie congiuntamente.

Yes, they can. Ecco ritratti nella foto gli “allievi” che han-
no frequentato il corso di business english proposto dal Co-
mune tramite la scuola “The Colours of Britain”. Con taglio 
innovativo e dinamico, l’insegnante Maura Messi ha saputo 
stimolare e catturare l’attenzione di una platea molto etero-
genea di studenti lungo i quattro mesi di lezioni che hanno 
accresciuto il bagaglio individuale, scambiando opinioni ed 
effettuando esercitazioni rigorosamente ed esclusivamente 
in lingua inglese. A consegnare gli attestati di frequenza, il 
sindaco Mirco Soprani. Viste le richieste e l’apprezzamento 
generale, l’Amministrazione ha concordato con la teacher 
di riproporre l’esperienza sotto forma di General English, 
ossia un corso base orientato a dare strumenti utili sia a 
privati cittadini sia a imprese che intrattengono rapporti 
con l’estero. In tal caso, è richiesta una conoscenza alme-
no elementare della lingua. Articolato su un totale di ven-
ti ore, il corso si terrà nella sala convegni di via Mazzini 
ogni giovedì a partire dal giorno 27 settembre fino al 22 

Iscrizioni aperte dal 3 al 14 settembre

Corso base di General English

tazioni vuote laddove rese inagibili dal sisma 
– dicono gli agenti freschi di ritorno – e quello 
di presidiare i numerosi campi tenda dove la 
situazione di vulnerabilità ed esasperazione 
fa scattare non di rado litigi per futili motivi, 
vedi il momento della distribuzione dei pasti”. 
Ma più di ogni altra cosa, colpisce il terrore 
negli occhi di chi ha perso tutto e convive con 
le scosse, eppure dimostra fierezza e soli-
darietà. Castelfidardo e San Benedetto del 
Tronto sono stati finora gli unici Comuni delle 
Marche ad aver accolto l’appello lanciato dal 
Ministero e dai Comuni modenesi dell’area 
nord, offrendosi gratuitamente per potenzia-
re le forze di polizia a presidio del territorio 
in questa fase d’emergenza. Il gruppo locale 
di protezione civile, a sua volta, si era messo 
subito all’opera per l’allestimento delle tendo-
poli con la colonna della Regione Marche.

dicembre in orario 19:00-20:30. Sarà richiesta una quota 
come contributo spese per il materiale didattico. Le iscrizio-
ni (a numero chiuso) sono aperte da lunedì 3 a venerdì 14 
settembre, chiamando il numero 3334934381 o scrivendo a 
info@thecoloursofbritain.com.

Intervento conservativo a Porta Marina
Si riparano i danni all’arcata superiore provocati dalla neve 

E’ iniziato a metà luglio il restauro e risanamento conservativo di Porta 
Vittoria varco di accesso al nucleo storico della città. A seguito delle ab-
bondanti nevicate invernali, l’arco ha subìto una serie di danneggiamenti 
derivanti dall’infiltrazione di acque che unite al fenomeno del gelo-disgelo 
hanno portato al distacco e alla caduta di una porzione di cornice dell’ar-
cata superiore. A tutela della pubblica incolumità era stato immediatamen-
te realizzato un ponteggio di protezione, dopodiché sono state avviate le 
verifiche sullo stato del Monumento e calibrate le modalità di intervento, 
ottenendo le necessarie autorizzazioni a procedere dalla Sovrintendenza. 
L’intervento prioritario è finalizzato alla rimozione delle cause che permet-
tono l’infiltrazione di acque meteoriche. In termini tecnici, è perciò prevista 
la risarcitura della malta e la successiva impermeabilizzazione. A comple-
tamento, verrà posta una copertina di protezione e ad integrazione dei sin-
goli pezzi mancanti saranno realizzati elementi in laterizio della medesima 
forma, natura, dimensioni e colorazione di quelli caduti, di cui sono stati 
recuperati diversi frammenti. Tutta la parte superiore è stata sottoposta a 
scarnitura e stuccatura, asportando la vegetazione spontanea,  applican-
do idoneo disinfestante, provvedendo all’idrolavaggio e all’applicazione di 
trattamento protettivo su tutta la superficie. 
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L’estate castellana ha concentrato nel mese di 
luglio con ottimo riscontro di pubblico, la maggior 
parte dei suoi appuntamenti. Ma anche agosto re-
gala proposte interessanti, due delle quali completa-
mente inedite. L’associazione carabinieri in congedo 
promuove nei giorni 10, 11 e 12, la sagra di mezza-
gosto, evento tra calici, sapori e gusti nostrani con 
il quale si alimenta la raccolta fondi per l’istituendo 
parco scultoreo dell’Unità d’Italia, di cui verrà inau-
gurato a settembre il primo busto dedicato a Mazzini 
realizzato dall’Accademia delle Belle Arti di Urbino. 
Le serata di svolgono in via Podgora nella zona del-
l’ex asilo di Sant’Agostino, la medesima location del-
la sagra della Picciona. Ogni sera dalle 19, 
stand gastronomici, giochi e divertimento 
con intrattenimento a tema: venerdì omag-
gio al ballo liscio con l’Onda sonora, sabato 
la Sean Conero band per un tuffo nei suc-
cessi degli anni ’60, ’70 e ‘80, domenica i 
Las Vegas portano le armonie della musica 
romagnola. 
Sabato 25, l’assessorato al turismo e 
alla cultura organizza invece una sorta di 
“addio” alle vacanze con “piazze pazze a 
Castelfidardo”, manifestazione dedicata 
a grandi e piccini con aree gioco e musi-

ca live in piazza della Repubblica e piazzale Don 
Minzoni. Di fronte al Municipio, dalle 18 alle 23.30, 
ecco dunque l’imprevedibile band del “riciclato cir-
co musicale” (foto) che suonerà e stupirà il pubbli-
co insegnando a costruire strumenti con materiali 
di recupero destinati alla discarica; e poi gonfiabili, 
pista da go-kart e zucchero filato. A Porta Marina, 
live music grazie al “Ponte Alternativo” con band 
locali e non: Spitefire, Drabness, Noise guys, De-
sign per finire intorno alle 23.30 con l’esibizione 
del Riciclato circo musicale. Prevista la partecipa-
zione di dj Ninja e tanti altri dj durante la serata e 
menu a tema in tutti i locali del centro storico.

I Noxter vincono il live music fest
Con una buona partecipazione di pubblico, 

nella cornice del campetto di via Morandi si è 
svolta la prima edizione del “Live music fest”, 
concorso per band emergenti promosso dal cir-
colo ricreativo San Rocchetto. Un palcoscenico 
che ha visto i partecipanti offrire un mix di generi 
eterogeneo ma di alto livello, misurandosi con 
il giudizio della giuria e del pubblico. Apertura 
affidata alle cover dei bravi e giovanissimi One 
Dream seguiti dai Cheat List che con la loro 
energia hanno contribuito a tenere alta l’intensi-
tà della serata. Il rock con venature progressive 
dei Noxter che hanno proposto tra l’altro un paio 
di brani dal loro furioso opera rock, è valsa la 
vittoria al gruppo fidardense (Cesare Sampao-
lesi, Federico Carestia, Caternina Sampaolesi, 

Dimostrazioni di lavorazione
dal vivo al Museo

In occasione del 37° Festival internazionale (19-23 set-
tembre) al Civico Museo della fisarmonica (dalle ore 10,00 
alle 12,30 con ingresso gratuito) si terranno interessanti 
dimostrazioni dal vivo sulla lavorazione dello strumento. 
La tematica scelta quest’anno riguarda le diverse fasi di 
composizione della voce: montaggio, intonazione, impel-
latura, ceratura ed accordatura. L’iniziativa si svolgerà 
nella caratteristica “bottega artigiana” all’interno del mu-
seo e gli abili artigiani delle voci saranno a disposizione 
di visitatori, fisarmonicisti, appassionati o semplicemente 
curiosi che potranno - oltre che assistere - porre doman-
de sulle varie fasi costruttive. Vi invitiamo a partecipare 
numerosi! Per informazioni: assessorato alla cultura: 
0717829349, museo della fisarmonica: 0717808288. 

“Lo staff dell’associazione Dove si incrociano le vie ringrazia tutti per la calorosa partecipazio-
ne. Questo progetto voleva far conoscere realtà giovanili e associative della zona e aiutare l’or-
fanotrofio St. Jude: non sarebbe stato possibile senza la vostra condivisione. A questo si aggiun-
gono i ringraziamenti al Comune di Castelfidardo e alle autorità che hanno vegliato sul corretto 
svolgimento degli eventi, nonchè ai partner che hanno generosamente deciso di sostenerci: Pro 
Loco, Zannini, Mollificio Fioretti, Fismen, Guerrini, Desiderio d’Arte. Grazie anche al Centro Servizi 
per il volontariato Marche, a tutti gli artisti, in specie quelli che si sono avvicendati sul palco nella 
serata speciale del 7 luglio: Turkish Cafè, Stefano Filipponi e Niccolò Fabi”. C’è una gioventù che 
pulsa, si impegna, crede nei propri 
sogni e non sfugge alla responsa-
bilità di contribuire a costruire un 
mondo migliore: sono i ragazzi che 
hanno ideato Agorabilia, un luogo di 
incontro e confronto che ha offerto 
un modo nuovo e solidale per tra-
scorrere le sere d’estate al Parco 
del Monumento, un’iniziativa pro-
mossa a favore dell’orfanotrofio “St. 
Jude Childrend’s Home” di Gulu, nel 
nord dell’Uganda che si occupa di 
orfani, bambini disabili, abbandona-
ti, affetti da hiv/aids, bambini rapiti 
o nati in cattività. Serate in musica, 
arte e parole, con stand e dimostra-
zioni delle locali realtà del mondo del volontariato: Centro Arcobaleno, Roller House, Il Baule dei 
Sogni, L’Oasi dei Pavoni, Croce Verde di Castelfidardo, Emergency gruppo Ancona, Centro Mis-
sioni Osimo, Avulss Castelfidardo, Avulss Recanati, Gruppo Raoul Follerau, FAI giovani Ancona, 
Qua la zampa, La ragnatela, Terra e vita.

Agorabilia, la solidarietà giovane che arriva al cuore

A San Rocchetto, concorso per band musicali emergenti

Partecipazione e contenuti per l’iniziativa al Parco del MonumentoDue nuove eventi nel calendario dell’estate

Leonardo Cantarini, Matteo 
Chiaraluce) che si è messo in 
tasca l’incisione di due brani al 
Dyne Engine Studio. La serata 
è proseguita con le sperimen-
tazioni elettroniche di Aspect 
Ratio e il pregevole rock degli 
Echoes. Assolutamente d’im-
patto la performance hardcore 
punk dei The Vega Brother, 
secondi per un una manciata 
di punti. Chiusura affidata a 4equattr8 che, “na-
scosto” dietro alla sua batteria e accompagna-
to dal sequencer, ha offerto una performance 
insolita che gli è però valsa un buono spesa 
offerto da Dodo Musica, premio speciale as-

segnato dalla giuria composta da Manuele 
Pesaresi (chitarrista e fonico, titolare dei Dyne 
Engine Studio), Ambra Palazzi (cantante), Ni-
cola Pigini (Dj), Francesco Fagotti (tastierista) 
e dall’assessore Tania Belvederesi.

    Inoltre: In Arte Musica, piazza della Repubblica, dalle 10 alle 24
Dal 20 al 23 settembre: spazio di musica libera, con concerti improvvi-
sati e programmati dalle 10 alle 18 e dalle 19:15 alle 24.

    TEATRO ASTRA R. GASPARRI
   Inizio spettacoli ore 21:15 - Ingresso gratuito

 Mercoledì 19 settembre
Gran galá di apertura: Cuarteto del angel
Paolo Andreucci, violino
Cesare Chiacchiaretta, bandoneon
Marco Colacioppo, pianoforte
Nicola Di Camillo, contrabbasso

 Giovedì 20 settembre
Serata Premio e Concorso “Groups, bands & Piazzolla music”
 Venerdì 21 settembre
Riccardo Taddei in “Tickets”
Riccardo Taddei (foto), fisarmonica
Roman Gomez, pianoforte
Davide Lomagno, chitarra
Simone Ceracchi, basso
Luca Fareri, batteria

 Sabato 22 settembre
Peter Dranga (foto) band (Russia)

 Domenica 23 settembre, ore 16:30
Concerto finale con la premiazione e l’esibizione dei vincitori del 
Premio e Concorso internazionale e della rassegna internazionale 
juniores e seniores di fisarmonicisti

  AUDITORIUM SAN FRANCESCO
                         Ingresso gratuito
 Da giovedì 20 a domenica 23 settembre
Esibizioni alle ore 15, 16:30, 18, 19, 22:45 con:
Cristiano Lui & Stefano Ciotola
Natalino Marchetti
Daniele Falasca trio
Duo Ichnos (Marco Lo Russo, fisarmonica; Guido Felizzi, violino)
Miroslav Lelyukh
Marea duo (Massimo Tagliata (foto) fisarmonica;
Andrea Dessì, chitarra)

Johanna Juhola & Milla Viljamaa duo
Duo Millemiglia (Elena Manuela Cosentino,
arpa; Mario Milani, fisarmonica)
Sylvia Pagni ensemble

     ON STAGE - Dopo Festival
  Via Soprani 16, ore 23:45 - Ingresso gratuito
 Da giovedì 20 a sabato 22 settembre
Serate a tema con Miroslav Lelyukh, Daniele Falasca trio ecc.

           SALONE DEGLI STEMMI
     Piazza della Repubblica 8, dalle 18:00
                       Ingresso gratuito
 Giovedì 20 settembre
Solo “In due”
Gabriele Antonelli, fisarmonica e Barbara Andreini, voce)

 Venerdì 21 settembre
Concerto Serenata per fisarmonica (Roberto Costi) e tenore 
(Lorenzo Munari)

 Sabato 22 settembre
Consegna borsa di studio “Mimmo Orlandoni” 
Concerto dell’accordion ensemble Soprani - direttore Christian 
Riganelli e del maestro Roberto Fuccelli, in collaborazione con 
civica scuola di musica Soprani

      MUSIC REALITY SHOW
         Portamarina, 24 ore su 24

 Da domenica 16 a domenica 23 settembre
Una suite con tre lati trasparenti, allestita in ogni minimo dettaglio, 
equipaggiata delle più alte tecnologie audio-video in diretta strea-
ming 24 ore su 24. Quattro giovani artisti, poliedrici e di indiscus-
so talento: un evento live unico, un laboratorio multisensoriale in 
cui gli artisti residenti - Pietro Adragna, Davide Bugari, Alessan-
dra Machella, Maria Seleznev - vivranno e si esibiranno tra jam 
session quotidiane, attività creative e visite di personaggi celebri, 
chattando con gli utenti internet che possono seguirli in ogni mo-
mento della giornata sul sito www.musicrealityshow.it.

ANTEPRIME FESTIVAL
 Giovedì 13 settembre 
Teatro Comunale di Loreto, ore 21:30
Patarini, Di Paolonicola, D’Amario
Mirco Patarini, fisarmonica; Danilo Di Paolonicola, fisar-
monica diatonica; Mario D’Amario, fisarmonica

 Venerdì 14 settembre 
Grotta Ricotti e Giardini Mancinforte di Camerano (in caso 
di maltempo Chiesa S.Francesco), ore 18:00 e ore 21:30
Pode Ser & Vince Abbracciante
Special Guest Lulinha Alencar, fisarmonica
Vince Abbracciante, fisarmonica; Alessandro Sampalmie-
ri, chitarra e voce; Francesco Guidobaldi, basso elettrico; 
Gianfranco De Vicienti, batteria; Luca Mattioni, percussioni

 Sabato 15 settembre 
Piazza del Cavalluccio Numana, ore 21:30
Folkantina
Filippo Ripanti, voce; Andrea Socci, violino; Emanuele 
Storti, fisarmonica; Federico Pesco, basso; Giacomo 
Pesaresi, flauto; Michele Pettinari, chitarra; Stefano Ac-
coroni, chitarra e banjo; Stefano Orlandini, percussioni; 
Valerio Mori, batteria, cori

 Domenica 16 settembre 
Piazza Boccolino di Osimo (in caso di maltempo teatro 
La Nuova Fenice), ore 21:30
Khorakhanè
Luca Medri, pianoforte, tastiere e fisarmonica; Fabrizio 
Coveri, voce; Pier David Fanti, batteria; Gioele Sindona, 
violino; Matteo Scheda, chitarre e cori; Roberto Villa, 
basso; Hilario Baggini, percussioni

      BABY MUSIC CLUB
            Palazzo Mordini
  Civica Scuola di musica P.Soprani

 Dal 21 al 23 settembre (ore 16:00 - 19:00)
Lezioni gratuite di strumenti musicali per tutti i bambini 
e ragazzi da 0 a 18 anni
Letture animate a cura della libreria Aleph

Sagra di mezzagosto e
“piazze pazze a Castelfidardo”
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Il fenomeno migratorio nella nostra città è 
tutt’altro che marginale. Gli immigrati dai 
paesi Europei e da quelli extracomunitari, 

al 30 giugno 2012, sono 1642, circa l’8% della popolazione 
totale. Le comunità più rappresentate sono quella albane-
se (488), rumena (370), tunisina (153), marocchina (139), 
macedone (45), ghanese (44): 14 nazionalità comunitarie e 
47 extracomunitarie. La presenza di immigrati rappresenta 
in ogni realtà una risorsa ed insieme una sfida. Sarebbe 
limitativo circoscrivere il dibattito ad una fredda compara-
zione fra costi e benefici ed è anzitutto necessario ricorda-
re che il fenomeno dell’immigrazione è fatto da persone 
in carne ed ossa, gente con una propria storia e cultura, 
con speranze, paure e debolezze, desiderio di protezione 
e sicurezza, diritti e doveri, creatività, voglia di rendersi 

utili, vincoli affettivi e familiari. E’ necessario sfatare anzi-
tutto alcuni luoghi comuni che non aiutano a porci in modo 
equilibrato. Il primo è che gli immigrati ci rubano il lavoro. Il 
rapporto sulle economie regionali della Banca d’Italia dice 
che non c’è nessuna sovrapposizione tra i mestieri degli 
immigrati e i “nostri”. Anzi, occupando fasce basse della 
piramide professionale (vedi i servizi domestici, ristorazio-
ne ed edilizia), permettono a noi di aspirare e dedicarci ad 
attività meno pesanti e decisamente più retribuite. Tutto ciò 
ancora e nonostante la crisi economica attuale. Il secon-
do è che pesano troppo dal punto di vista sociale. Invece 
gli immigrati ci danno più di quanto prendono. Un recente 
rapporto della Caritas ha messo nero su bianco entrate 
fiscali e uscite. Il gettito degli immigrati due anni fa era di 
5,8 miliardi di euro e solo di 700 milioni di uscite: un  saldo 

netto di 5,1 miliardi. Attualmente il gap si è ridotto, ma lo 
Stato italiano rimane in attivo di circa un miliardo di euro. 
Il terzo è che avrebbero aumentato il tasso di criminalità. 
Non si vuole negare il dato che le carceri sono occupate 
per il 40% dagli immigrati, ma bisognerebbe anche capire 
il motivo per evitare analisi troppo sbrigative. Gli immigrati, 
tanto più dopo l’ondata clandestina che di per sé è un reato 
da qualche anno, hanno spesso difficoltà a trovare lavoro. 
Se per un italiano è una tragedia perdere il posto, per l’im-
migrato il problema assume un carattere ben più grave: se 
non trova lavoro entro sei mesi viene considerato clande-
stino, condizione che lo espone allo sfruttamento ed anche 
a colludere in affari illegali. Va ricordato, infine, che senza 
gli immigrati non vi sarebbe sufficiente forza lavoro, visto 
che il tasso di natalità autoctono è da anni ai minimi storici. 

Gli immigrati fanno figli immettendo forze giovani in settori 
snobbati da molti connazionali. Quindi, senza il loro appor-
to, l’Italia entrerebbe in una crisi ben più acuta di quella 
che stiamo già vivendo. La questione è molto complessa 
e non bastano poche righe per sollecitare problemi di così 
vasta portata sociale, culturale e politica che presentano 
per un verso alte potenzialità per un altro evidenti criticità. 
L’amministrazione, consapevole anzitutto della necessità 
di conoscersi per integrarsi, darà nuovo impulso ad una 
consulta degli immigrati, quale momento di inclusione e 
luogo che vorrà essere di ascolto, dialogo e incontro affin-
ché l’immigrazione possa essere vista e agita, da tutte le 
parti in causa, come una risorsa per l’intera collettività.

Eugenio Lampacrescia
Capogruppo Solidarietà Popolare 

Come PD veniamo da 
due grandi appuntamen-
ti: l’assemblea nazionale 

dei coordinatori di circolo e l’assemblea nazionale del 14 
luglio, dimostrazione di un partito nazionale che è presen-
te su tutto il territorio, comprese le isole e anche l’estero. 
Un partito radicato perché ha un circolo in ogni comune. 
Plurale, in quanto vi albergano  idee diverse; democratico, 
perché all’interno c’è confronto e le decisioni vengono as-
sunte collettivamente. In una parola: il PD non ha padroni. 
Lo stesso non si può dire di altri partiti. L’assemblea nazio-
nale ha indicato i temi ed i valori su cui si confronterà con 
i possibili alleati in vista delle elezioni politiche e sui quali 
costruirà il programma di governo da proporre agli italiani. 
E’ stata fissata la strada per le alleanze e si confermano le 

primarie aperte di coalizione. E’ stato approvato un ordine 
del giorno dove si ribadisce l’impegno prioritario per una 
riforma della legge elettorale che risponda alla domanda 
dei cittadini di scegliere i propri rappresentanti e l’indirizzo 
di governo, per la selezione delle candidature attraverso 
forme di partecipazione ampie e democratiche, per liste 
rinnovate e aperte alla società che rappresentino i territori, 
per valorizzare le competenze. E’ stato dato mandato alla 
direzione di stilare il regolamento per le primarie. Impor-
tantissimo inoltre l’impegno della direzione nazionale a 
rispettare rigorosamente lo statuto del partito che prevede 
al massimo tre legislature per i parlamentari. Con tutto ciò 
siamo fortemente preoccupati. Nonostante i sacrifici im-
posti con le manovre del Governo Monti, ancora non ne 
veniamo fuori. La situazione economica ci prospetta mesi 

difficili per lo spread ancora alto e il nostro Paese si trova 
sotto il continuo attacco della speculazione. Ad agosto sca-
dono 218 miliardi di titoli pubblici del secondo semestre e 
se lo spread non cala ci toccheranno interessi altissimi che 
aggraveranno la situazione. La Germania dovrebbe capire 
una buona volta che tutta l’area euro  è sotto attacco e per 
questo è importante venga messo a punto in sede europea 
il meccanismo antispread: o ci salviamo tutti insieme o non 
si salva nessuno, anche se l’Italia è tra le prime della lista. 
Prima delle ferie è in discussione il decreto sviluppo e il PD 
è impegnato a migliorarne l’effetto con gli emendamenti 
relativi alle norme sul lavoro. Un’altra cosa che non ci fa 
stare tranquilli, è il fiscal compact (pareggio di bilancio) che 
il Governo Berlusconi, non dimentichiamocelo, ha voluto 
mettere in Costituzione, a seguito del Consiglio Europeo 

del 24 e 25 marzo 2011. Come PD ci stiamo battendo per 
affiancare al pareggio di bilancio l’avvio di iniziative euro-
pee ed italiane sulla crescita, per evitare l’eccesso di au-
sterità imposto dalle destre in Europa che rischia di affos-
sare l’Italia. Siamo impegnati nella battaglia sulla spending 
review (la revisione della spesa pubblica) per evitare che i 
tagli alla sanità, alla P.A., e al trasporto locale finiscano col 
penalizzare Regioni e Comuni virtuosi come quelli marchi-
giani mettendo a rischio servizi fondamentali quali la sanità 
ed i trasporti. Non dimentichiamo che per le Marche, dopo 
il taglio di 159 posti letto, si parla di un ulteriore taglio di 
circa 500 posti letto e il PD insieme alla maggioranza in 
Regione sta facendo tutto il possibile per evitarli.

Lorella Pierdominici
Segretaria circolo PD Castelfidardo

Questa volta, trattando argomenti di 
largo interesse generale, credo di poter 
parlare a nome di una larga maggioran-

za di cittadini. Sono argomenti di diversa natura, di diver-
sa importanza, ma che comunque vanno affrontati e pos-
sibilmente risolti. Partiamo dalla raccolta differenziata: è 
questa un’avventura che iniziò circa due anni fa, non certo 
per volontà della solita Italia “ritardata” ma per imposizio-
ne da parte dell’Unione Europea. Un radicale cambiamen-
to culturale che, devo essere sincero, credevo creasse 
maggiori disagi. Invece la cittadinanza ha risposto bene, 
con spirito di responsabilità e impegnandosi a far andare 
tutto per il meglio. Certo non sono mancati i problemi, ma 
direi che la percentuale è rientrata nella normalità. Ciò che 
non rientra nella normalità, a mio avviso oltre a quello di 

molti cittadini, è la tassa che paga ogni nucleo familiare e 
il servizio che offre il gestore del servizio. Ad oggi, ognuno 
paga in base ai metri quadri ed è chiaro che non si può, 
come si dovrebbe, parlare di quota per un servizio ma è 
una tassa a tutti gli effetti, in quanto non viene tenuto con-
to dell’impegno dell’utente a differenziare e quindi creare 
valore aggiunto, ma si paga una quota fissa. All’inizio po-
teva anche andar bene, ma dopo due anni non sarebbe il 
caso di far due conti e premiare i cittadini virtuosi e punire 
gli incivili? No, si continua così senza meritocrazia e solo 
per far cassa. Dopotutto, per ripianare i conti di Anconam-
biente è molto più facile seguire questa strada. Un’ultima 
osservazione: mi piacerebbe sapere dove è nata l’idea 
di mantenere intatte le dimensione del sacchetto per la 
raccolta dell’umido ma diminuendone per la metà il vo-

lume, facendone un contenitore di soli manici!!!! So già 
la risposta, ma stavolta credo che la volontà di spingere 
la differenziazione sia un’autentica presa in giro per gli 
utenti. Dobbiamo migliorare il servizio e migliorare le ta-
riffe. Il secondo problema riguarda il Comitato Fornaci: è 
una storia che va avanti da cinque anni, da quando cioè i 
membri del comitato e il parroco  della parrocchia Fornaci 
che dividevano i locali della parrocchia hanno avuto dei 
problemi, diciamo così, di convivenza. Il comitato è stato 
allontanato dalla parrocchia rimanendo così senza locali 
per le attività. L’amministrazione Soprani ha promesso, 
oramai da qualche anno, la costruzione di un nuovo cen-
tro sociale da assegnare al Comitato Fornaci individuan-
do già l’area. Premetto che in un periodo come questo, 
quando mancano i soldi per garantire i servizi essenziali, 

mi sembra quantomeno un azzardo promettere la costru-
zione di un’ulteriore struttura quando ce ne sono tantissi-
me su tutto il territorio fidardense, praticamente una ogni 
spigolo. Ma siccome lo sapeva pure il sindaco che non 
c’erano i soldi, come mai prima delle elezioni è stata pro-
messa un opera che si sapeva non si poteva realizzare? 
Comunque proprio perché di strutture ce ne sono tante e 
ogni via ha la sua (di cui molte inutilizzate) è inaccettabile 
pensare che il quartiere più grande di Castelfidardo non 
abbia un luogo ove poter riunire i rappresentanti del co-
mitato. Bisogna trovare una soluzione, tenendo conto del 
fatto che ho sempre sostenuto che il luogo ideale è quello 
dei locali della parrocchia. Bisogna cercare una conviven-
za per il bene di tutti.

Marco Cingolani - PDL

In Italia la disoccupazione aumenta 
giorno dopo giorno e i giovani sono 
sicuramente tra i più colpiti. Allo stes-

so tempo sono decine di migliaia i posti di lavoro 
vacanti, quelli per cui non è disponibile un ricambio 
generazionale, come accade per i piccoli artigiani, gli 
operai specializzati e gli addetti dell’agricoltura.
Se provassimo a immaginare di approcciarci al mon-
do del lavoro come a un talent show, i vari mestieri 
rappresenterebbero i protagonisti del moderno for-
mat che competono per rimanere in gara e il pubblico, 
sempre critico e accorto, avrebbe come di consueto 
il compito di stabilire vincitori e vinti. Senza dubbio 
sarebbe influenzato dalle pressioni di questa società 
troppo spettacolarizzata e così le prime ad essere 

escluse dal gioco sarebbero le attività artigianali, for-
me occupazionali che godono di meno fama e auto-
rità rispetto ad altre per via del mito delle professioni 
per cui si deve ambire solo ed esclusivamente a po-
stazioni manageriali. È disarmante l’imbarazzo che 
provano alcuni giovani laureati quando si trovano di 
fronte a un piccolo guasto e devono affrontare una 
riparazione, a differenza di chi laureato non è ma ha 
fatto un’esperienza graduale nello stesso settore. La 
tecnologia ha invaso la nostra società e dobbiamo 
certamente essere grati per tutti i progressi che ci ha 
portato ma questo ha di fatto ridotto l’abilità manuale 
delle nuove generazioni. Forse un sistema che sti-
moli l’interesse degli studenti verso attività manuali, 
ricorrendo ad un percorso di alternanza scuola-lavo-

ro, come accade nel resto d’Europa, introdurrebbe 
più facilmente i giovani nel mondo del lavoro. Una 
possibile fonte di occupazione, soprattutto nella sta-
gione estiva e dal momento che il mercato dell’edili-
zia è quasi fermo, è data dai piccoli lavori domestici 
come l’installazione di condizionatori, la manutenzio-
ne degli infissi, lavoretti di muratura e adeguamenti 
sul fronte del risparmio energetico. Una maggiore 
domanda richiederebbe un incremento di personale 
ma, come confermato dagli stessi operatori del set-
tore, le assunzioni sono limitate perché anche per i 
giovani è già richiesta esperienza e le agevolazioni 
fiscali non sono di certo vantaggiose. Controcorren-
te, ma speriamo sia seguita da altre attività simili, 
è il corso di formazione per la costruzione della fi-

sarmonica, finanziato dalla provincia di Ancona: un 
modo per salvaguardare l’antico mestiere per eccel-
lenza della nostra città e per permettere un naturale 
ricambio generazionale della maestranza impegnata 
nel settore, un’azione immediata per non perdere 
quel “saper fare” che ha acquisito in anni di lavoro 
la manodopera specializzata. L’augurio è quello di 
riportare alla ribalta gli antichi mestieri, tramandati 
di generazione in generazione con passione, cura 
per i dettagli, attenzione alle rifiniture, quelli che ani-
mavano i vicoli, le stradine e le piazzette dei borghi. 
Solo l’impegno e la sinergia di tutte le istituzioni e del 
mondo della formazione farà riavvicinare i giovani 
alle professioni dal sapore antico e non.

NOI con VOI

È arrivata l’estate, le scuole sono 
chiuse, i bambini a casa. Ma per noi 
genitori il lavoro continua. Come or-

ganizzarsi? Ci vorrebbe una struttura che si prenda 
cura dei nostri figli finché siamo al lavoro. Nelle no-
stre case è arrivata una lettera dell’amministrazione 
comunale che comunica l’apertura del centro estivo 
(150 €/mese, esclusi pranzo e merenda). Qui inizia-
no le note dolenti: l’orario è dalle 8.00 alle 14.00, il 
che significa per chi lavora dover prendere le ferie 
nel pomeriggio; il numero di bambini che potranno 
accedere alla struttura è 40 e il bambino deve aver 
frequentato un asilo del territorio comunale e risie-
dere nello stesso: e gli altri? Si arrangino! Vuol dire 
che se mio figlio va all’asilo in un’altra città non può 

andare al centro estivo di Castelfidardo. Insomma 
se io lavoro e non ho nonni, zii o altri aiuti, non po-
tendo prendere le ferie tutti i pomeriggi per due mesi 
e mezzo, mi resta solo la baby sitter che si mangerà 
tutto lo stipendio. A Castelfidardo c’è un solo asilo 
comunale aperto fino alle 14.00. In alternativa c’è 
una struttura convenzionata ma non gestita dal Co-
mune. Nel nostro paese sembrano esserci più chie-
se e banche che asili nido. 
Guardiamo ad altre esperienze in altre città italiane. 
Ci sono grandi città nelle quali sono stati istituiti gli 
“asili familiari” e finalmente anche nelle Marche, su 
iniziativa della vice-presidente del consiglio regiona-
le Paola Giorgi, la Regione ha fatto partire proprio 
in questi giorni tale progetto, dove, l’occupazione 

massima è di cinque bambini dai tre mesi ai tre anni. 
Tali asili familiari sono stati pensati per rispondere 
alle nuove esigenze delle famiglie e di supporto al-
l’asilo nido comunale o privato e cercando in qual-
che modo di avere costi più contenuti e un orario 
più flessibile. 
Un’altra soluzione potrebbe essere quella attuata da 
un Comune vicino, il quale ha istituito presso una 
propria struttura, un centro ricreativo dove ragazze, 
opportunamente selezionate e qualificate, si pren-
dono cura dei bambini che escono da scuola, suddi-
videndoli per età e per tipo di attività, aiutandoli  nel-
lo svolgere i compiti o in attività ricreative tipo canto, 
dizione, recitazione, pittura ed altro, dalle 16.00 alle 
18/19! I problemi che il Comune affronta ogni gior-

no e che dovrà affrontare nel prossimo futuro, sono 
tanti. Sappiamo che non è semplice rispettare il pia-
no di stabilità e contemporaneamente mantenere al 
meglio i servizi primari ai cittadini e comunque mi 
sento di segnalare questa che a mio avviso risulta 
un’anomalia, che potrebbe essere corretta nel pros-
simo futuro. Sarebbe interessante aprire un confron-
to con il Comune sulla condizione giovanile a partire 
dal bambino all’adolescenza.
Segnalo inoltre che il 4 agosto p.v. alle ore 14,00 or-
ganizzeremo un pullman per recarsi a Montenero di 
Bisaccia a fare festa, come ogni anno, nella casa di 
campagna del nostro presidente Antonio Di Pietro.

Catiuscia Mondaini
Membro coordinamento com.le IDV
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Oggi l’Italia è come una barca di legno con quattro problemi: è piena di bu-
chi da cui imbarca acqua, ha una struttura fondamentalmente robusta ma 
che deve essere sistemata, l’equipaggio non rema nella stessa direzione 
e litiga, la rotta seguita conduce a porti che non riescono a dare più quello 
che serve all’equipaggio che ha troppi debiti e mettere a posto la barca 
costa. In queste condizioni si rischia l’affondamento e l’annegamento di 
tutti, soprattutto dei più deboli. Per salvare la barca e l’equipaggio è stato 
chiamato Monti: ha subito provato ad attappare i buchi (pensioni e tasse), 
comincia a mettere mano alla ristrutturazione della barca (riforme del la-
voro, revisione della spesa, riduzione degli statali, province ecc.). Va giù 
pesante perché dice che solo così ci potremo salvare. Fuori dal paragone, 
a dare sono soprattutto quelli che “remano e lavorano” che non potranno 
continuare a lungo. Abbiamo bisogno di una patrimoniale sui grandi pa-
trimoni, di una tassa sulle transazioni finanziarie, abolizione dei privilegi 
della politica e di tutte le altre caste ecc. Una strada lunga e dura. Ma il 
problema principale è che il mondo sta cambiando profondamente e così 
il nostro sistema di sviluppo deve cambiare, perché fra poco saremo dieci 
miliardi di persone, perché altri paesi (Cina, India, Brasile ecc.) spostano 
i centri di sviluppo. Dobbiamo prepararci a questo, unire politicamente 
l’Europa e adattarci a vedere il mondo come casa nostra, rimettendo la 
persona al centro. Sarà la sfida che dovremo affrontare nel 2013.

Lorenzo Catraro, PSI Castelfidardo

Rischio di annegamento per i più deboli

“L’operazione è riuscita, l’ammalato è morto” il rischio, sempre più 
grande, che corre il Presidente Monti è che il giudizio che verrà dato 
del suo operato sia simile a quello che ho paradossalmente ricordato. 
Non sono mai stato pregiudizialmente contrario a questo Governo che 
ha il merito di averci liberato dal profondo senso di umiliazione cui ci 
aveva ridotto il Berlusconi pubblico e quello privato. Ma le concre-
te misure che il governo ha assunto, per il loro carattere di classe e 
antipopolare mi inducono a pensare che prima se ne va e meglio è 
per l’Italia. Ma questo non basta. Occorre pensare bene a costruire 
un’alternativa di Governo seria che veda l’unità programmatica e po-
litica dell’intero centro-sinistra. Fino a che il Partito Democratico non 
arriverà ad affermare con chiarezza di non avere nemici a sinistra 
l’alternativa rimarrà un pio desiderio. A meno che non si pensi che un 
Governo con l’UDC di Casini e con la discriminazione anticomunista 
possa essere l’alternativa necessaria al Paese. L’Italia ha bisogno di 
un cambiamento radicale e non mi sembra che Casini possa essere 
la famosa acqua in un vino già parecchio annacquato. 
Sia chiaro noi non chiediamo la discriminazione verso Casini, ma il PD 
non può praticare e pagare il prezzo della discriminazione anticomuni-
sta. E di farlo pagare alle classi lavoratrici ed al Paese.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

L’operato del Governo

L’imposta sui beni immobili, resuscitata dal Governo Monti, sarà par-
ticolarmente onerosa per i cittadini di Castelfidardo. In effetti, la deci-
sione della Giunta comunale di applicare l’aliquota 0,50% per la prima 
casa, la più alta della provincia, costituisce un ulteriore aggravamento 
per i già risicati bilanci delle famiglie di Castelfidardo. Abbiamo fatto 
due conti prendendo come riferimento l’appartamento di mio padre, 
circa 100 metri quadrati in via Marconi. Ebbene, con l’attuale aliquota 
pagherà euro 222,00, mentre se l’aliquota fosse stata lo 0,40%, da 
220 euro si sarebbe passati a 137, contro i 172 euro pagati nel 2007 
per l’ICI. La cosa più incomprensibile però è che l’applicazione del-
l’aliquota al 0,50%, dopo che oltretutto gli estimi catastali sono stati 
rivalutati del 60%, è passata in consiglio comunale con l’astensione 
delle opposizioni, mentre in Ancona – comune sull’orlo del dissesto 
finanziario – si grida allo scandalo e si parla di “stangata” perché la 
maggioranza ha applicato sulla prima casa l’aliquota dello 0,48%.
Un vero salasso per le tasche dei cittadini di Castelfidardo aggravato 
dal fatto che, in tempo di crisi, molti hanno perso il lavoro e stanno 
per finire gli ammortizzatori sociali, e quando lo stesso Governo Monti 
aveva consigliato, almeno per il 2012, di applicare per la prima casa 
l’aliquota minima dello 0,40%. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

I conti sulla prima casa

I cento anni del Monumento Nazionale delle Marche CNAutore: licenziare la casta si può

Lasciamo la politica locale ai meritati ozi estivi per commentare due questioni 
di interesse nazionale. E’ di questi giorni la notizia che la pressione fiscale 
in Italia ha raggiunto il tetto del mondo e che causa di ciò è l’incontrollata 
evasione fiscale. Questi dati sono altamente negativi per due motivi: il peso 
fiscale mal distribuito genera ingiustizia sociale e alimenta ulteriore pressione 
sui contribuenti onesti, l’evasione, inoltre, incide negativamente sul dato po-
sitivo del rapporto deficit/Pil facendo apparire il paese più povero e in crisi di 
quanto lo sia realmente, infatti l’economia sommersa sfugge a qualsiasi va-
lutazione, una volta tanto attiva (fatturato, mano d’opera ecc.) e contribuisce 
all’aumento dello spread. La ricetta dovrebbe essere basata su una drastica 
riduzione della spesa pubblica unita ad un diverso modello fiscale perché la 
storia ha dimostrato che la lotta all’evasione è, per lo Stato, persa in parten-
za. Altra notizia di questi giorni è la ricandidatura di Berlusconi alla guida del 
paese; il commento di ciò richiederebbe uno spazio ben più ampio di quanto 
ci viene assegnato; ci limitiamo ad osservare che la presenza attiva in politica 
di questa persona, come  dimostrato in passato e recentemente, è in grado 
di incidere anche sul modo di operare delle forze politiche appartenenti ad 
altri schieramenti, della stampa e  delle istituzioni, mentre il nostro Paese ha 
bisogno di scelte mirate, strategiche, sinergiche. Non è questo il tempo di 
annunci ad effetto e i cucù alla Merkel non farebbero ridere nessuno. 

Consiglio Direttivo UDC

Pressione fiscale, evasione e ricandidature

Venerdì 29 giugno, presso la sala convegni del 
Comune, si è aperta CNAutore, l’iniziativa della 
CNA di zona sud di Ancona che vede come prota-
gonisti scrittori e giornalisti del mondo economico, 
sociale e politico. Il battesimo della manifestazio-
ne è stato tenuto da  Sergio Rizzo, giornalista del 
Corriere della Sera e scrittore. Con Gian Antonio Stella ha scritto i 
due best seller “La Casta” e “Licenziare i padreterni”. Uno dei temi 
caldi del dibattito si è incentrato sulla necessità di comprendere 
come la “mala pianta del cattivo governo” abbia avuto un terreno 
fertile, il perché l’indignazione dell’opinione pubblica non è riuscita 
a scalfire i comportamenti poco virtuosi di parte della rappresen-
tanza politica. Rizzo ha ribadito la necessità di conoscere per cam-
biare, di informare l’opinione pubblica per “licenziare i padreterni”, 
una felice definizione di Einaudi per individuare parte della classe 
dirigente italiana dei primi del 900 che portò il paese alla deriva. 
Rizzo porta il caso Parma all’attenzione dei presenti e proiettan-
do una serie di slide ha mostrato come in due anni il movimento 
“5 Stelle” abbia scalato la “classifica dei partiti” e sia oggi al 2° 
posto dopo il PD con il 20% dei consensi. Secondo lo scrittore le 
cose stanno cambiando e la gente inizia a non votare più. Parma 
è un segnale forte che la gente ha dato a questi partiti. Le classi 
dirigenti di questo paese o cambiano oppure i loro elettori non li 
voteranno più e si getteranno nell’astensionismo o in movimenti 
come quello 5 Stelle.

Andrea Cantori
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IL SALUTO DELLA CATTOLICA CALCIO A CINQUE
La Cattolica Castelfidardo Calcio a 5 dopo quattro splendidi anni 
ha deciso di chiudere i battenti. Le cause di cessazione della so-
cietà sono da attribuirsi alla scarsa fiducia riposta dai partner com-
merciali alla nostra giovane realtà, all’insufficienza di centri sportivi 
pubblici di allenamento e ad una struttura, per questi motivi, via via 
più complessa e onerosa da sostenere. Fondata e diretta da un 
ventitreenne fidardense, il presidente Paolo Guerrini, ampliatasi poi 
nell’organico dirigenziale, la Cattolica si è impegnata per far giocare 
e divertire ragazzi locali, con risultati ed ambizioni sempre crescen-
ti. In questi anni infatti, molti castellani possono vantarsi di aver 
vestito la nostra casacca “bianco-verde” e noi oggi, con l’amaro in 
bocca, vogliamo salutarli e ringraziarli tutti. Cari ragazzi, ovunque 
ci rincontreremo, ci ricorderemo dell’esperienza con la Cattolica: ha 
rappresentato lo sport vero e quel sogno collettivo che ci accomu-
nerà per sempre e che ci ha spinto anno dopo anno a profondere 
impegno e sudore per un obiettivo condiviso.

Claudio Mandolini

UN INDIMENTICABILE MATRIMONIO
Scrivo per esprimere l’immensa gratitudine mia e di mia moglie nei 
confronti di tutti voi del comune di Castelfidardo. La cerimonia di 
matrimonio che si è svolta sabato 16 giugno è stata bellissima, pro-
prio come desideravamo, in una sala stupenda come quella degli 
stemmi, ma ciò che più conta è stato che tramite la cerimonia noi 
tutti (sposi e invitati) ci siamo potuti avvicinare a un’Italia che quasi 
dimentichiamo esista ancora: un’Italia laboriosa, onesta, cortese e 
gentile con il prossimo, pronta a svolgere il proprio compito (e an-
che ad andare oltre) con il sorriso sulle labbra. La gentilezza di tutte 
le persone con cui abbiamo avuto a che fare sono state memorabili 
e lo stesso Sindaco ci ha messo a nostro agio, ha fatto un bellis-
simo discorso... insomma, abbiamo avuto la netta sensazione di 
avere incontrato un gruppo di persone che non svolgono il proprio 
lavoro solo perché obbligati a farlo, ma con passione e impegno. 
In questo Paese dove la fiducia nelle istituzioni viene meno ogni 
giorno, in cui la figura dell’impiegato pubblico viene sempre più 
denigrata e ingiustamente descritta come una specie di parassita, 
essere venuti a contatto con tutti voi ci ha davvero rallegrato e ci 
ha dato la convinzione che un’Italia come quella di Castelfidardo, 
anche nei momenti difficili che stiamo attraversando, non può fallire 
e non fallirà. Considerate me e mia moglie come cittadini adottivi di 
Castelfidardo: torneremo anche l’anno prossimo, e crediamo che 
anche i nostri invitati siano rimasti favorevolmente colpiti dalla bel-
lezza della Vostra terra, dalla gentilezza della gente, dalla cultura e 
dall’eccellente cibo.

Orazio Difrancesco e Chiara Romano

NUOVI LAVORI PER IL MUSEO DELLA FISARMONICA
Grazie ad un contributo di 40 mila euro concesso dalla fondazione 
Carilo di Loreto per merito dei nostri rappresentanti del Consiglio di 
Amministrazione Galeano Binci e Alberto Carini che hanno dimo-
strato particolare sensibilità verso questo tesoro, il Museo della fi-
sarmonica si sta attrezzando e rinnovando, continuando così la sua 
politica di accoglienza e qualità. Gli interventi previsti consistono 
nell’acquisto di nuove bacheche per l’esposizione di preziosi cimeli, 
materiale inedito e particolare; di telecamere fisse per controllare il 
materiale esposto al pubblico; cuffie per i visitatori singoli che vo-
gliono ascoltare la storia del Museo tramite audioguide in diverse 
lingue in formato mp3; banner pubblicitari e cartelli segnaletici in 
punti strategici della città e della viabilità extraurbana; un servizio 
informatico moderno, un’illuminazione particolare per la bottega arti-
giana ed altre importanti migliorie per rendere sempre più funzionale 
ed interessante il Museo. Lavori che inizieranno a un anno di di-
stanza dall’inaugurazione della nuova illuminazione delle bacheche 
espositive, finanziate totalmente dalla Regione Marche. L’operazio-
ne più importante resta l’ampliamento e la ristrutturazione dei locali: 
vi sono altri contributi in via di maturazione che potranno essere 
utili per valorizzare questo patrimonio che rappresenta la risorsa più 
prestigiosa, importante e famosa che Castelfidardo vanta, in quanto 
riflette la cultura, l’arte artigiana, la storia, l’economia ed il lavoro da 
ben 150 anni (1863). 

Vincenzo Canali

Le celebrazioni per l’opera simbolo della città e della storia risorgimentale Incontro con Gian Antonio Stella

Cialdini che a cavallo del suo destriero in-
dica il luogo dov’è il nemico ed incita i suoi 
soldati alla carica. 
I soldati, tutti diversi, sono rappresentati 
nella posizione di corsa con espressioni 
di dolore, foga e disperazione di uomini in 
guerra. Con questa opera Vito Pardo, oltre 
a dare una svolta nello stile scultoreo del-
l’epoca, ha voluto rappresentare il percorso 
sofferto dell’unità d’Italia e del suo popolo 
che da massa informe e divisa, diventa at-
traverso la sofferenza della guerra una sola 
nazione ed un solo popolo. Tutta la collina 
venne adibita a parco naturale, con via-
letti, fontane, panchine e scalinate. Le vie 
di accesso alla collina sono controllate da 
maestose cancellate in ferro battuto chia-
mate “Cancellate degli Allori”, realizzate su 
progetto di Vito Pardo nel 1925. Il bozzetto 
originale dell’opera in grandezza naturale, 
limitato al solo generale Cialdini e ai primi 
soldati, fa bella mostra di sé al “Museo Cen-
trale del Risorgimento” ubicato al Vittoriano 
di Roma ad evidenziare l’importanza della 
Battaglia di Castelfidardo per l’Unità d’Ita-
lia; il direttore del Vittoriano è tra gli ospiti 
più illustri delle celebrazioni odierne, di cui 
riportiamo il programma di massima. Per i 
dettagli, seguiteci sul sito del Comune.
 Le iniziative
Annullo filatelico il giorno 18 settembre pres-
so i locali della Pluriservizi (orario 10-13, 
16-19) in piazza della Repubblica; iniziativa 
a cura del collezionista Mario Montini.
Roma - museo del Vittoriano: poster per ri-
cordare i cento anni, miniconcerto nell’ora 
di punta dei visitatori e proiezione del video 
sul Monumento ai Vittoriosi.

PROGRAMMA 
 Sabato 15 settembre 
Salone degli stemmi, ore 17-19
Conferenza sui vari aspetti del Monumento Nazionale delle Marche (la raccolta fondi, le 
fasi di fusione, la realizzazione del parco arboreo, la Cancellata degli allori ecc.) con la 
partecipazione di Marco Pizzo, direttore del museo al Vittoriano Roma.

Parco delle rimembranze, ore 21:30 
Cento candeline per il Monumento: inno e concerto a cura della civica scuola di musica 
Paolo Soprani e rappresentazione teatrale degli studenti dell’associazione teatrale Ro-
vine Circolari di Isabella Carloni sul tema le “figure del Monumento”.

 Domenica 16 settembre
Palazzo Comunale: cerimonia ufficiale 
Ore 9.00: deposizione corona d’alloro per il 152° anniversario della battaglia di Castel-
fidardo; 
ore 10.00: deposizione corona d’alloro presso la Selva al sacrario ossario;
ore 10.45: alzabandiera al Parco del Monumento;
ore 11.00: piazzale antistante al monumento ai Vittoriosi:
  - inaugurazione busto di Mazzini a cura dell’ass.ne Carabinieri in congedo;
  - lettura di alcuni brani dei vittoriosi;
  - relazione Marco Pizzo sulle fasi della fusione del monumento e sul busto  
    a Mazzini.
ore 21.00: Teatro Astra, proiezione di un breve filmato sul Monumento e concerto di chiu-
sura della manifestazione a cura dell’orchestra dei giovani 7 Note per Castelfidardo.

segue dalla prima pagina
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Ha 16 anni, ha frequentato la IID 
del liceo musicale “Rinaldini” di An-
cona ed ha ricevuto un premio diret-
tamente dalle mani del Ministro Pro-
fumo nel cortile Minerva del Palazzo 
della Pubblica Istruzione a Roma. 
Emily Scopini ha una passione in-
nata per le note: suona il flauto tra-
verso e la chitarra ed ha partecipato 
al concorso indicibili (in)canti con una composizione dal 
titolo Dialogando con cui ha ottenuto il terzo posto a livello 
Nazionale. L’emozionante cerimonia si è svolta in occasio-
ne della “settimana nazionale della musica a scuola”. La 
giovane concittadina aveva elaborato la melodia lo scorso 
anno immaginando un colloquio fra i due strumenti; con il 
supporto dalla prof. Diana Montanari, l’ha poi perfezionata 
presentandola alla rassegna dove numerosissimi sono stati 
i concorrenti provenienti da tutta Italia.

Emily Scopini, “dialogando” con la musica 

Poste Italiane ha inviato all’Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni (AgCom) il piano per la chiusura e 
la riorganizzazione degli uffici postali “anti-economici” in 
tutta Italia. Una lista di ben 1.156 sportelli avviati alla chiu-
sura con altri 638 da razionalizzare riducendo l’orario e i 
giorni d’apertura. Fra quelli destinati a scomparire, ben 

61 sono collocati nelle Marche e 
21 nella provincia di Ancona. A 
rischio, anche Castelfidardo 1, 
ossia il presidio in via Murri a Cro-
cette. Una decisione che non si 
può dire colga di sorpresa in tem-
pi di “spending review”, ma che 
ci si augura venga rivista dopo 
la serie di confronti che si va ad 
aprire tra azienda e sindacati. 

Poste di via Murri a rischio chiusura

Il settore meccanico in un unico polo: una nuova ag-
gregazione di aziende che condivide conoscenze, capacità 
tecnologiche e produttive per proporre servizi sempre più 
evoluti e realizzare qualsiasi progetto di alto contenuto tec-
nico e qualitativo. E’ la sfida lanciata dal Cam-Ptpi (Consor-
zio delle Valli dell’Aspio e del Musone), un’idea dai contorni 
già concreti che verrà riempita di contenuti operativi strada 
facendo. Dodici le imprese che hanno aderito alla filiera, un 
team che potrà competere sui mercati esteri offrendo non il 
singolo componente ma un servizio completo, un sistema 
integrato che consenta di uscire 
dalla dinamica talora penalizzan-
te del meccanismo prezzo/quan-
tità creando un tavolo comune 
di conoscenze: Adriatica molle, 
Cantarini meccaniche, CBI eu-
rope, Euromet,Guerrini torneria, 
Italtorniti, Meccanica GM, Omas, 
Sifer, Somipress, Stampaggi Ca-
stelfidardo, torneria Zannini. “E’ il 
punto di partenza di un percorso 
ambizioso, un’operazione a costo 

              Sono nati: Emma Magrini di Danilo e Sara Appolloni; Ladjnou Tchoukoua-
tou Jenn di Djade Guy e Yonkoua Zolejo Esthere; Giulia Uncini di Gian Luca e 
Francesca Fortuna; Michele Petrini di Valerio e Vanessa Romoli; Viola Schivo di 
Umberto e Martina Sisti; Cristian Franceschetti di Gabriele e Silvia Marconi; Sara 
Babbini di Alessandro e Francesca Donati; Marta Serenelli di Maniele e Giuseppi-
na Pettinari; Raffaele Catapano di Fiore e Patrizia Ruocco; Bianca Maria Magna-
nini di Mattia e Silvia Malatini; Ofori Sheena Botty di Collins e Adobea Florence.

            Sono deceduti: Maria Domesi (di anni 97), Enrichetta Gonnelli (95), Otel-
lo Cetrari (100), Vera Grufi (83), Emilio Gioacchini (87), Maria Luisa Palazzesi 
(76), Lorena Valenti (57), Diaz De La Cruz Maria (55), Bruno Marcucci (72), 
Maria Pierini (84), Anna Maria Mengoni (79), Roberto Rossetti (81), Silvano 
Baiocco (71), Fernando Maltoni (82), Alberto Taffi (63), Elio Ippoliti (86). 

           Si sono sposati: Andrea Balloni e Anna Fraternali; Francesco Guazzaroni 
e Paola Quattrini; Stiven Galassi e Eleonora Brandoni; Lorenzo Tavaglini e Monia 
Marconi; Armando Colasante e Roberta Galeazzi; Luca Bellucci e Silvia Tassi; Luca 
Galeazzi e Alessandra Papa; Francesco Principi e Valentina Serenellini; Daniele Si-
monetti e Daniela Piolo; Giacomo Bettucci e Erica Martinangeli; Massimiliano Spa-
doni e Emanuela Nesca; Omar Bartomeoli e Ida Centoni; Michele Capitanelli e Sonia 
Zandri; Alessandro Canalini e Barbara Gigli; Simone Falleroni e Pamela Pergolesi; 
Salvatore Lutro e Erika Cappannari; Di Francesco Orazio e Chiara Romano. 

         Immigrati: 90 unità, di cui 47 uomini e 43 donne.

         Emigrati: 51 unità, di cui 24 uomini e 27 donne. 

            Variazione rispetto a maggio 2012: incremento di 34 unità.

          Popolazione residente: 19078 di cui 9384 uomini e 9694 donne in base ai 
dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo - giugno 2012

Filiera di dodici imprese coordinate dal Cam-Ptpi per competere sui mercati

zero con cui il nostro territorio dimostra di reagire e di voler 
uscire dal vicolo cieco della crisi, perché nonostante il caos 
il mercato esiste e tutti continuiamo ad affrontarlo, in un 
modo o nell’altro”, hanno spiegato i vertici del Cam Claudia 
Ragaini e Franco Malizia, i responsabili tecnici e scientifici 
Nazzareno Donzelli, Ivo Marra e lo staff della Web Dream 
che ha implementato il sito internet. In pratica, ciascun sog-
getto mette a disposizione la propria esperienza, un patri-
monio di know how, flessibilità, innovazione e competenza 
per presentarsi in maniera compatta tramite un unico rife-

rimento commerciale ai potenziali 
clienti. Si superano logiche indivi-
dualiste, si ragiona in termini glo-
bali e di rete, costruendo una ban-
ca dati su cui calibrare le scelte, 
portando tutto allo stesso “tavolo” 
di cui ogni realtà potrà poi essere 
– a seconda delle situazioni – ca-
pofila. L’aggregazione è già effet-
tiva: si parte in “economia” per poi 
muoversi in maniera più mirata e 
ramificata. 

Il giorno 5 luglio Elena Zagaglia ha conseguito presso 
l’Università di Bologna la laurea magistrale in pedagogia con 
la votazione di 110 e lode. 
Ha discusso una tesi dal 
titolo “poi piovve nell’altra 
fantasia”, di cui è stata 
relatrice la prof. Milena 
Bernardi. I più caldi augu-
ri e rallegramenti da papà 
Sandro, mamma Dona-
tella, amici e parenti.

Elena Zagaglia, laurea in pedagogia

Festeggiamo questo secondo traguardo tutti insieme come 
10 anni fa? Vieni venerdì 28 settembre alle 20:30 al ristoran-
te “Le azalee” villa Taunus, via delle Querce, Numana. Cena 
al buffet. Per informazioni: Edi ore ufficio 071780046 – Paola 
330277793. Iscrizioni al bar Happyness c/o il parco del Monu-
mento (dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 23); la quota da versare al 
momento dell’adesione (entro il 31 agosto), è di 35 euro.

Festa della classe del 1962

Come ormai è consuetudine abbiamo pensato di fissare 
il consueto ritrovo annuale per il 30 settembre. Dopo la cele-
brazione della S. Messa (11:30 in Collegiata), ci ritroveremo a 
pranzo e trascorrere uno spensierato pomeriggio; con l’occa-
sione ci scambieremo le idee per preparare la festa dei 60 anni 
che ci vedrà riuniti, se il buon Dio vuole, il prossimo anno. Le 
prenotazioni si ricevono fino a martedì 25 settembre: Gilberto 
(071780428), Carla (3476909395), Tiziano (0717820188).

Rimpatriata della classe del 1953

Attivo il servizio taxi di Deborah Pistosini
E’ in funzione dal 2 luglio scorso il servizio taxi di Deborah Pistosini. Ot-

tenuta la licenza a seguito del concorso pubblico per l’esercizio dell’attività 
bandito dall’Amministrazione nell’aprile scorso, offre ogni tipo di trasporto 

sia all’interno del territorio comunale 
che al di fuori. Il comodo e capien-
te mezzo a nove posti (compreso 
il conducente) è a disposizione per 
trasferte di ogni genere, comprese 
quelle notturne in locali, discoteche 
o luoghi ove si svolgono concerti e 
manifestazioni, nonché per trasferi-
menti presso aeroporti, porti, stazio-
ni. Per usufruirne, è sufficiente chia-
mare il numero 3281351210, attivo 
ventiquattro ore su ventiquattro.

La classe del ’72 rinnova l’invito a partecipare alla festa per i 
40 anni in programma il 15 settembre al ristorante “Mira Conero”, 
via Scossicci, Portorecanati. Info e iscrizioni (entro il 31 agosto): 
Pro Loco, piazza della Repubblica, tel. 071.7822987. La quota di 
partecipazione da versarsi all’atto dell’adesione è di 35 euro. 

I quarant’anni della classe del ‘72

Al termine di un altro anno scolastico la dirigente, a nome di tutto il perso-
nale della scuola, si congratula con i ragazzi, con le famiglie, con le istituzioni 
pubbliche e private, che hanno collaborato alla buona riuscita del percorso for-
mativo. La scuola è e deve essere interazione, in quanto palestra di vita. Non 
si può parlare di scuola se lo scopo è solo svolgere il “programma”, trasmettere 
“contenuti”, avere di fronte studenti sempre più “assonnati” e “tristi”. Il mondo, 
all’esterno, pulsa, stimola, alletta. Noi, in qualità di istituzione scolastica, dob-
biamo fare ordine e rispettare stili e ritmi di apprendimento di ciascuno, dan-
do un senso alla meravigliosa avventura della vita. I giovani del nostro istituto 
crescono guardando avanti con orgoglio perché sostenuti da solide radici ed 
equipaggiati di sicure ali per volare in alto. L’efficienza di una scuola sta nel-
l’accettare chi si ha di fronte e nel ricercare il percorso “giusto” per svilupparne 
le potenzialità in fieri. Tutte le tipologie di studenti vanno riconosciute e rispet-
tate: nella varietà sta la ricchezza, l’omologazione è mero appiattimento. E tu 
giovane, che hai incontrato il compagno con i voti più alti, il compagno che si 
sentiva leader nei tuoi confronti, solo affrontando le piccole sfide del quotidiano, 
sei riuscito a crescere e a misurarti con il mondo. Crescere vuol dire, oltre che 
arricchirsi culturalmente, imparare ad essere autonomo, a vedere nell’altro uno 
stimolo e non una rivalità… Crescere vuol dire saper perdonare, saper trarre da 
ogni esperienza il rinforzo per affrontare la realtà senza vedere i problemi come 
ostacoli, bensì considerandoli lievito di crescita. Siamo, dunque, fieri di questo 
impegno garantito dai docenti e condiviso dalle famiglie nel momento che viene 
sottoscritto il patto educativo di corresponsabilità.              Vincenza D’Angelo

I.C. Soprani, un trampolino per la vita
Il bilancio al termine del percorso formativo

Si è chiuso un anno scolastico di 
impegno, studio e passione. Non sono 
mancate le difficoltà, ma non sono ve-
nute meno le gratificazioni che permet-
tono di offrire una “ragguardevole vetri-
na”. Sarebbe troppo lungo enumerare 
i molteplici riconoscimenti che a livello 
regionale e nazionale sono stati conferiti 
ai “nostri” alunni. Ricordiamo qui i premi 
ottenuti a fine maggio al concorso lette-
rario nazionale Aiart “Amedeo Fanesi” 
sulla conoscenza dei mass-media. Le 
classi 3BLST e 1BLSA hanno ottenuto 
il 1° posto fra le scuole secondarie. “Un 
evento inaspettato quanto emozionante - 
racconta il primo classificato, Leonardo -  
un agglomerato di emozioni che si sono 
trasformate in qualcosa mai provato pri-
ma: per una volta nella vita sono stato 
fiero di me stesso, un’esperienza che mi 
è servita per credere di più in me stesso 
e credo possa possa essere utile anche 
a quei ragazzi che hanno perso fiducia 
nel loro presente e nel loro futuro”. Ar-
rivederci a settembre, invitandovi a leg-
gere il secondo numero di “Cronache dal 
Meucci” (www.isiscastelfidardo.it) dove 
troverete tutta la nostra vita scolastica.

Itis Meucci, 
C’è modo e modo di festeggiare i 40 anni. Lui l’ha fatto attraver-

sando l’Adriatico a suon di bracciate in una settimana. Non è nuovo 
ad imprese del genere, ma stavolta Cristian Menghini ha sfidato il 
mare e se stesso. L’atleta falconarese che lavora alle dipendenze del Comune di Ca-
stelfidardo come autista scuolabus, si è allenato duramente, ha studiato il percorso e 
creato le condizioni di sicurezza. L’intenzione era di arrivare in Croazia, ma le autorità 
non hanno concesso il nulla osta, perciò Cristian ha coperto la medesima distanza da 
Palombina vecchia di Ancona all’isola artificiale Clara Nord a 32 miglia dalla costa e 
ritorno. Assistito da due amici e nuotando 10 ore al giorno all’interno di una gabbia di 
dimensioni 6 metri per 3 per proteggersi dagli squali, è giunto a destinazione.

Cristian attraversa l’Adriatico

“Scipione” e “Caronte” non hanno scoraggiato i residenti di via S. Martino che 
hanno organizzato la festa di inizio estate. Quest’anno l’immaginario si è rivolto ver-
so una terra lontana da molti sognata: le Hawai. Guardando oltre l’orizzonte, ci sia-
mo sentiti trasportare a Waikiki beach al suono degli ukulele. Tuttavia la nostra tavola 
imbandita a base di sapori nostrani - ciauscolo, pecorino e porchetta - ci ha riportato 
nei dintorni di casa nostra e a musiche di ben altro tipo…buona estate a tutti!

Via San Martino: strade che vai, feste che trovi
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“Famiglia italiana a Queimadas” è il messaggio dei caldi 
giorni di luglio. Si tratta della presenza di Tonino Palmieri e 
sua moglie Margherita, giunti a Queimadas - Brasile - in cam-
per. I personaggi castellani, molto conosciuti nella città della 

fisarmonica, sono 
in America latina 
dal mese di aprile 
per compiere una 
impresa singolare: 
farne il giro a bordo 
del proprio mezzo. 
Per ora stanno ri-
salendo da Buenos 
Aires verso il nord 
rispettando i pro-
grammi. Avevano 
un segreto da sve-
lare a Queimadas e 
ci sono riusciti: por-

tavano con loro un certificato di adozione a distanza vecchio 
di alcuni anni con la foto di un bambino di nome Caique. Eb-
bene sono riusciti ad incontrarlo ormai giovane e forte. Penso 
che sia la prima volta che un camper entra a Queimadas: si 
spiega così la curiosità della gente verso questo mezzo di 
trasporto, ma anche verso “i due amici di Padre Carlos”. La 
tabella di marcia non ha permesso a Tonino e Margherita di 
visitare a lungo Queimadas, ma solo l’aver incontrato Caique, 
il loro adottato, ripaga la curiosità ed il desiderio di conoscere 
qualcosa che è pure loro. Nella foto Tonino e Margherita po-
sano con il loro “adottato” Caique.

Don Carlo Gabbanelli

Il giro dell’America Latina in 
camper per conoscere Caique

I servizi socio educativi del Comune rendono noto che sono aperti 
i termini per partecipare ai seguenti bandi ad evidenza regionale.
Concessione sussidi alle famiglie con l’utilizzo del fondo regiona-
le anticrisi: destinati ad ex lavoratori dipendenti residenti da almeno 
tre anni nelle Marche, che hanno perso il lavoro dal 1° gennaio 2010 
e che non godono di indennità o che hanno un’indennità a seguito di 
licenziamento. Non vi rientrano i lavoratori in sospensione d’attività. 
Possono avere accesso gli ex dipendenti privi di qualsiasi rapporto di 
lavoro a causa di licenziamento, dimissioni per giusta causa, mancato 
rinnovo di contratto a termine. Il sussidio è di 200 € mensili per una 
durata massima di sei mesi. La domanda completa dei dati Isee va 
presentata ad un Caf convenzionato entro il 31 agosto.
Contributo una tantum agli iscritti all’università, lavoratori o figli 
di lavoratori che si trovano da almeno tre mesi in stato di disoc-
cupazione o in mobilità o cassa integrazione ordinaria, straordinaria 
o in deroga o stato di sospensione Ebam (comprovata da dichiara-
zione del datore di lavoro). Possono presentare domanda gli studenti 
universitari, lavoratori o figli di lavoratori, residenti nelle Marche, ed  
iscritti nell’a.a. 2011/2012 a: corsi di laurea di primo livello o secondo 
livello, corsi di laurea a ciclo unico/magistrale, esclusi i corsi di terzo 
livello. La situazione Isee del nucleo familiare non deve superare il li-
mite massimo di 30.000,00€ (riferito alle dichiarazioni dei redditi 2011, 
periodo di imposta 2010). Domande entro il 15 settembre.
Avviso per l’assegnazione del contributo a sostegno di progetti 
in materia di infanzia e adolescenza presentati da associazioni di 
volontariato iscritte nel registro regionale e aventi sede nel territorio 
dell’ambito sociale n. 13. Le domande vanno trasmesse all’Ente ca-
pofila presso il Comune di Osimo entro il 12 settembre.
Assegno di cura per religiosi anziani non autosufficienti: le do-
mande vanno presentate all’ambito territoriale sociale 13 entro il 31 
agosto. Requisiti: invalidità al 100%, possesso dell`indennità di ac-
compagnamento, età superiore ai 65 anni, certificazione Isee non 
superiore ad euro 11.000,00. L`assegno pari ad euro 200 mensili non 
è cumulabile con il servizio di assistenza domiciliare (SAD) e con la 
frequenza di un centro diurno superiore a 3 giorni settimanali.

Avvisi e bandi regionali

Tanta gente all’iniziativa di Lega italiana antitumori-assessorato alle pari opportunità

Un sabato di piena estate, temperature record, la spiaggia 
a pochi minuti. E invece la piazza brulica e la gente fa compo-
stamente la fila. “Non ci aspettavamo un afflusso simile, ma sia-
mo felici di avere offerto un’opportunità di cui si è colto il valore 
e il messaggio: grazie di cuore alla Lilt, ai medici, ai volontari 
della protezione civile e della 
Croce Verde, alla solerte colla-
borazione dell’ufficio comunale 
preposto”. Era la prima volta 
per la città, una sorta di scom-
messa su cui l’assessore Tania 
Belvederesi ha puntato anche 
per convinzione personale, tro-
vando un eccezionale supporto 
nella neonata delegazione di 
Castelfidardo-Loreto-Osimo gui-
data da Enrico Cetrari. Le visite 
dermatologiche e senologiche e 
lo stand informativo per una dia-
gnosi precoce delle più comuni forme tumorali, hanno riscosso 
enorme interesse. In una manciata di ore, il primario di derma-
tologia dell’Inrca prof. Giuseppe Ricotti, l’attuale presidente della 
sezione di Ancona della Lilt prof. Ugo Braccioni e il dott. France-
sco Braccioni del reparto di chirurgia senologica degli Ospedali 
Riuniti di Ancona, hanno effettuato uno scrupoloso screening su 
un centinaio di persone, dovendo a malincuore porre un freno 

“Se hai cara la pelle”, la prevenzione in piazza fa centro
Nel mese di luglio l’associazione ha effettuato diverse iniziative di 

formazione con scopo divulgativo. Tale attività che rientra nelle finalità 
statutarie della Croce Verde è stata particolarmente apprezzata dal-
la cittadinanza. Sono state organizzate delle stazioni dimostrative di 
rianimazione adulti e pediatriche. Particolarmente seguite  le sessioni 
di emergenza pediatrica: due “lezioni” che hanno fatto registrare una 
folta affluenza di mamme, papà ed operatori del mondo scolastico ed 
educativo che hanno partecipato con estrema attenzione. Le proce-
dure salvavita sugli adulti ed i bambini, sono tanto più efficaci quanto 

più la popolazione è preparata 
ad eseguirle. Infatti la maggior 
parte delle manovre richiede 
un’esecuzione immediata ed è 
quindi necessario che conosce-
re le principali azioni da eseguire 
in attesa dell’arrivo dell’ambulan-
za. Vista la richiesta di adesioni, 
è probabile che nel futuro l’espe-
rienza possa essere ripetuta.

La cittadinanza a lezione di emergenza
alle iscrizioni per non finire a tarda notte. “Se hai cara la pelle” 
è lo slogan dell’iniziativa vissuta in piazza Leopardi, inserita nel 
calendario di eventi per i 90 anni della Lega Italiana per la lotta 
contro i tumori. “Tanta gente, un’ottima accoglienza da parte delle 
Istituzioni, fior di professionisti che si sono messi a disposizione 

a titolo del tutto gratuito – sot-
tolinea la coordinatrice regio-
nale Lilt, dott.ssa Rosa Brunori 
–; un’opera di sensibilizzazione 
che ci auguriamo diffonda la cul-
tura della prevenzione e solleciti 
l’ingresso di nuovi volontari nel 
gruppo”. Il desiderio di essere 
ancor più vicina al territorio e 
alla popolazione della Valmu-
sone, trova corrispondenza nel-
l’apertura della delegazione lo-
cale che in meno di due mesi ha 
affiliato 180 associati e sta ela-

borando importanti progetti per entrare all’interno di scuole e fab-
briche. Presieduta da Enrico Cetrari, ne fanno parte l’assessore 
Tania Belvederesi e il dott. Osvaldo Gambi per Castelfidardo; per 
la città di Loreto l’assessore alla sanità Franca Manzotti e la dott.
ssa Nadia Storti (direttore sanitario Ospedali Riuniti di Ancona), il 
dott. Luigi Maria Tomarelli medico responsabile del S.Benvenuto 
Rocco per Osimo. Info: enrico.cetrari@tiscali.it.

Croce Verde: iniziative di formazione a scopo divulgativo

• Condominio f.lli Cairoli 7 Castelfidardo in memoria di Grufi Vera € 70; 
• Le amiche: Carla, Vittoria, Sandra, Franca, Alba, Fausta in memoria 
di Valenti Lorena € 60; • La moglie Riccobelli Maria Teresa in memoria 
di Bagaloni Giorgio € 500; • Famiglia Occhiodoro, Campanari, Volpe, 
in memoria di Marcucci Bruno € 75; • Chiesa Crocette in memoria di 
Marcucci Bruno € 200; • Castagnani in memoria dei defunti famiglia 
Castagnani € 20; • Le amiche di Nadia: Ivana, Graziella, Antonella, 
Debora, Mimma, Antonietta in memoria di Roberto Rossetti € 60; • 
Le colleghe di Nadia Rossetti in memoria di Rossetti Roberto € 80; 
• Famiglie Spegni Giancarlo e Spegni Ginafranco in memoria di Car-
dinali Maria € 50; • La famiglia in memoria di Salvatori Nazzarena € 
50; • Famiglia Cantarini Bruno in memoria di Rossetti Roberto € 50; • 
Parrocchia S. Stefano in memoria di Ippoliti Elio € 65; • F.lli Gino, Ar-
mando, e Giulio Rossetti in memoria di Rossetti Roberto € 100; • Fa-
miglie Lancioni Danilo, Pucci Claudio, Biondini Arduina, Tondini Lucia 
in memoria di Rossetti Roberto € 80; • Dipendenti Ditta Metalux 2 in 
memoria di Burini Gaetano € 90; • I colleghi di lavoro della figlia della 
ditta Fime reparto “S” in memoria di  Grufi Vera € 35; • Famiglia Santini 
Alberto in memoria di Taffi Alberto € 50. Aggiornato al 13/07/12.

Si è svolta la tradizionale festa del quartiere Figuretta in onore 
della Madonna della Consolazione. La ricorrenza del 2012 è stata 
un po’ “speciale”, in quanto la Chiesa di via Alfieri si presentava, 
già da qualche settimana, con una nuova luce interna, dovuta alla 
tinteggiatura delle pareti e con una nuova immagine della Madon-
na della Consolazione. La Santa Messa celebrata da don Bruno 
e da don Quinto Farabollini, già parroco della Collegiata ed ora a 
Sambucheto di Montecassiano, è stata l’occasione per la bene-
dizione della rinnovata immagine, avvenuta alla presenza delle 
autorità locali. Al termine il Comitato di Quartiere ha ringraziato 
coloro che hanno materialmente contribuito a dare una nuova 
“luce” alla chiesa: i tinteggiatori Giovanni e Pasquale Annessi, il 
restauratore Moreno Angelani e Luca Tesei per le luci e per il 

Festa della Madonna della consolazione 2012

I coniugi Palmieri incontrano il ragazzo adottato a distanza

Nuove luci e immagini nella Chiesa del quartiere Figuretta

presepe, oltre che a don Quinto e a 
don Bruno. Il programma “civile” della 
festa presso l’area verde di via Qua-
simodo ha poi proposto una festa del 
dolce e la commedia dialettale “Semo 
fatti cuscì”, del gruppo ricreativo Ar-
cobaleno di Loreto. Una nota piacevole: il quindicinale dell’Arci-
diocesi “Presenza”, diretto da Marino Cesaroni (della Figuretta), 
ha dedicato, nel numero del 17 giugno, un inserto centrale alla 
Chiesa della Madonna della Consolazione, ripercorrendone la sto-
ria con racconti ed immagini. Nella foto la nuova immagine della 
Madonna della Consolazione all’interno della Chiesa.

Sergio Fossati Pesaresi 
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E’ quasi fatta: la Superbike team lo 
può urlare ai quattro venti, dopo l’en-
nesima splendida prestazione dei pro-
pri atleti, che hanno letteralmente do-
minato la quarta prova del campionato 
nazionale giovanile di società tenutasi 
a Biella a metà luglio. Tutti i ragazzi 
sono stati protagonisti di una grande 
prova sia a livello individuale che co-
rale al cospetto dei migliori bikers a 
livello nazionale. Oltre al solito impor-
tante contributo dei ragazzi della pri-
ma squadra Alessandro Naspi, Elena 
ed Alice Torcianti, Angela Campanari, 
Alessio Agostinelli e Kevin Arbore anche la 
categoria esordienti con Leonardo Antognini, 
Diego Seresi, Alessandro Mazzieri, Massimi-
liano Naspi, Filippo Monaci e Matteo Bugatti, 

In testa alla classifica del campionato italiano di società a una prova dal termine

Dal 1° al 3 giugno a Irvine, in Scozia, si sono svolti i campionati 
europei di karate Wukf, a cui la società fidardense karate depart-
ment ha preso parte grazie al maestro Marco Micucci nella squadra 
nazionale della Cki. Grande battaglia tra i team delle federazioni 

italiane Fik e Cki: gli azzurri Cki hanno trova-
to la giusta concentrazione per far classifica-
re la “piccola federazione” al secondo posto 
dietro una squadra di professionisti della 
Romania e seguita a ruota dalla Fik. Oggi, 
con quattro campioni europei, la Cki sta scri-
vendo una bella pagina della storia del kara-
te italiano e noi ci siamo. Info corsi bambini 
ed adulti: Marco Micucci 348.8280524.

Micucci agli europei di karate Wukf

Superbike team, il sogno tricolore prende forma
Si sono concluse il 30 giugno a Pesaro le finali nazionali di gin-

nastica artistica dove le atlete dell’Olympia Castelfidardo - Numana 
hanno partecipato avendo superato le fasi di qualifica svoltesi nei 
mesi precedenti. Ottimi sono stati i risultati, grande la soddisfazio-
ne a conclusione di un anno di impegno e allenamenti. In una set-
timana di gare nazionali, si sono esibite tante squadre di diverse 
età e numerose atlete hanno partecipato individualmente nei vari 
attrezzi e discipline con questi esiti: la squadra di coppa Italia pri-
ma fascia formata dalle atlete Ilaria Massaccesi, Martina Piccinini, 
Lisa Piergiacomi, Giada Belleggia e Elena Rossini, è arrivata quar-
ta assoluta. La squadra di coppa Italia II “fascia mista” ha ottenuto 
il miglior punteggio nel corpo libero in una perfomance ispirata ai 
“pirati dei Ca-
raibi”. Nelle in-
dividuali, Gia-
da Belleggia 
si è laureata 
campionessa 
nazionale alla 
trave e Auro-
ra Carancini 
ha ottenuto il 
quarto posto; 
Nike Crestani 
è campiones-
sa suolo; Ca-
mila Balestre-
ros autrice di un’ottima prestazione in serie D, per Beatrice Mori 
sesto posto per trave e suolo, Elisabetta Pesaresi II livello II fascia 
al terzo posto suolo.
La campionessa regionale II livello I fascia Elena Rossini ha incan-
tato la giuria al minitrampolino ottenendo il punteggio massimo. E 
dulcis in fundo, la spettacolare Gymnestrada in cui l’Olympia si 
è esibita con una performance “Meraviglia senza tempo” che ha 
coinvolto più di 60 atlete e l’ha classificata e inserita nella fascia 
oro. Grazie ai risultati ottenuti, la società sta pensando di parteci-
pare ai mondiali che si terranno nel 2015. I corsi riprenderano a 
settembre dai 3 anni in poi e ci sarà la novità della ginnastica rit-
mica. Per informazioni e iscrizioni chiamare l’istruttrice Francesca 
Santoni al 328.2409900.

Alla fiera di Rimini dal 25 maggio 
al 3 giugno si è svolta la quinta edi-
zione di sportdance, ultima tappa dei 
campionati italiani di tutte le discipline 
di danza sportiva, con oltre 32 mila 
atleti in pista. Mercoledi 30 maggio 
sono scesi in pista gli interpreti delle 
danze caraibiche. All’evento ha parte-
cipato anche la scuola Ritmo Latino di 
Loreto diretta dai maestri Mara Testo-
ni di Castelfidardo ed Emiliano Fron-
tini (campioni italiani e giudici FIDS). 
Tra gli allievi della scuola medesima 

Ritmo Latino d’oro grazie a Mara ed Emiliano
presenti che stanno seguendo la strada 
dell agonismo, si sono messi in eviden-
za Cristina Riccardi e Massimiliano Po-
lenta (entrambi fidardensi) che hanno 
conquistato il primo posto per la salsa 
portoricana e il secondo per la salsa cu-
bana, bachata e merengue. Luca Rossi 
e Arianna Cirillo, si sono classificati terzi 
nella salsa portoricana, Stefania Bal-
dantoni e Riccardo Galluccio sesti nella 
bachata e merengue, Lucia Mariani e 
Stanislao Lomelli hanno chiuso al set-
timo posto salsa portoricana.

al primo impegno veramente importante, si è 
fatta valere con ottime prestazioni che hanno 
arricchito il bottino di punti. Menzione par-
ticolare per lo sfortunato Yuri Torcianti, che 

causa febbre non è riuscito a portare 
a termine la sua fatica. L’affiatamen-
to e l’amicizia che legano questi gio-
vani atleti, indipendentemente dalle 
qualità tecnico agonistiche che per 
forza di cose differenziano, stanno a 
testimoniare che il lavoro svolto dagli 
allenatori sta dando buoni frutti e che 
le scelte fatte dalla società nella ge-
stione dell’attività giovanile sono giu-
ste. Quando manca una sola prova 
- quella in programma a Lugagnano il 
16 settembre prossimo - la classifica 
provvisoria vede la Superbike Team 

saldamente al comando con 703 punti e 186 
lunghezze di vantaggio sulla Pila Bike Pla-
net di Aosta: il sogno tricolore è ormai ad un 
passo, anzi, a un colpo di pedale...

Ginnastica artistica: l’Olympia
brilla alle finali nazionali

Risultati eccellenti che premiano il lavoro di un anno

Il 22 giugno in Piazza della Repubblica è andata in scena l’ini-
ziativa “sport in piazza”. La manifestazione, giunta alla 4ª edizione, 
ha messo in mostra l’A.S.D. Santini Karate e il Centro Sportivo 
Memè Judo che con i loro allievi si sono avvicendati in spettaco-
lari esibizioni. Premiati 
Jessica Babini (che a 
ottobre parteciperà ai 
mondiali in Serbia), Alex 
Galassi per i risultati otte-
nuti e per il debutto in na-
zionale e il piccolo Fran-
cesco Luchetti, grande 
promessa in erba.

Santini-Memè: il fascino delle arti marziali


